Oggetto: Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e del fondo pluriennale vincolato al 31/12/2019.
LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE: 
· Con Decreto legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, comma 3, della Costituzione;

· Ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria;

· Con D.P.C.M. del 28.12.2011, a decorrere dal 1° gennaio 2012, è stata avviata la sperimentazione, della durata iniziale di due esercizi finanziari ed estesa dall’art. 9 comma 4 del D.L. 102/2013 ad un ulteriore esercizio, avente ad oggetto i sistemi contabili e gli schemi di bilancio degli Enti Locali e dei loro organismi strumentali;

· Ricordato altresì che con Legge 23 dicembre 2014 n. 190 è stato stabilito per tutti i Comuni non in sperimentazione l’affiancamento della contabilità armonizzata a quella tradizionale di cui al D.P.R. 194/1996, con obbligo di effettuare il riaccertamento straordinario dei residui nel corso del 2015;

· Con deliberazione della G.C. n. 18 del 28.04.2015 è stato a suo tempo approvato il riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi;

· Con determinazione n. 100 del 12/05/2020 è stata effettuata la “ricognizione dei residui attivi e passivi al 31.12.2019 da parte del servizio finanziario ai fini dell’approvazione del rendiconto di gestione 2019.

RICHIAMATO l’art. 3, comma 4, del D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 che disciplina le operazioni di riaccertamento dei residui attivi e passivi, come modificato dal D.lgs. 126 del 10 agosto 2014.

RITENUTO pertanto necessario procedere al riaccertamento dei propri residui attivi e passivi al fine di consentire la prosecuzione delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento e re-imputazione agli esercizi futuri e la necessaria costituzione del Fondo pluriennale vincolato, nonché la loro eventuale eliminazione.

DATO ATTO che con le operazioni in argomento vengono rideterminati i fondi pluriennali vincolati al 1° gennaio 2020 da iscrivere nell'entrata dell'esercizio 2020 del bilancio di previsione 2020-2021-2022, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi re-imputati, se positivo. Tale operazione, come risulta dal prospetto sotto indicato, evidenzia un fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del bilancio 2020 pari ad euro 0,00 per la parte corrente ed euro 0,00 per la parte in conto capitale in quanto non vi sono somme da re-imputare in FPV poiché per la parte corrente risulta già erogato ai dipendenti il trattamento accessorio 2019 mentre per la parte in conto capitale non vi sono opere pubbliche o manutenzioni straordinarie in corso o ancora da ultimare.

DATO ATTO pertanto di non dover procedere alle variazioni degli stanziamenti del bilancio

di previsione 2020-2021-2022 al fine di consentire l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell'esercizio 2020 l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2020 ed in entrata ed in spesa degli esercizi successivi, l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa (di competenza e di cassa) agli importi da re-imputare e all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi, l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota dell’eventuale risultato di amministrazione negativo. Le suddette variazioni sono contenute negli allegati, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento e come indicato dal D.lgs. 118/2011 art. 3 comma 4 tali variazioni sono effettuate anche in caso di esercizio provvisorio attraverso le variazioni degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione.

VISTI inoltre gli allegati relativi all’eliminazioni di residui attivi e passivi per insussistenza o inesigibilità e la conseguente rideterminazione di accertamenti e impegni riportati al Bilancio 2020 come da allegati alla presente determinazione.

VISTO il parere favorevole dell'organo di revisione, così come previsto dal D.Lgs. 118/2011 che dovrà essere trasmesso al Consiglio Comunale.

VISTI i parere favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dal Segretario Comunale e dal Responsabile Finanziario ai sensi dei vigenti artt. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000, nonché il parere di legittimità espresso dal Segretario Comunale, tutti formalmente acquisiti agli atti.

VISTO il D.lgs. 118/2011.

Con voti unanimi favorevoli, resi nei modi e forme di legge,

DELIBERA

1. DI approvare tutte le risultanze del riaccertamento dei residui attivi e passivi 1) di cui all'art.3 comma 4 del D.lgs. 118/2011 come modificato dal D.lgs. 126/2014 relativi al consuntivo 2019 come risulta dagli allegati che costituiscono parte integrante del presente provvedimento;
2. DI determinare il fondo pluriennale vincolato al 1 gennaio 2020 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2020 del bilancio di previsione 2020/2022 distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, in un valore rispettivamente pari a Euro 0,00 per la parte corrente ed Euro 0,00 per la parte in conto capitale come da prospetto che segue:








 

 Parte corrente

Parte capitale
Residui passivi eliminati alla data del 31

Dicembre 2019 e reimpegnati con imputazione agli

Esercizi 2020 e successivi (a)




0,00


0,00

Residui attivi eliminati alla data del 31

Dicembre 2019 e riaccertati con imputazione agli

Esercizi 2020 e successivi (b)




0,00


0,00

Fondo pluriennale vincolato da iscrivere nell’entrata 

Del bilancio 2020 (a) – (b)




0,00


0,00

3. Di dare atto che il Responsabile del Servizio Finanziario non procede al ri-accertamento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2019 attraverso la loro re-imputazione agli esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi residui in quanto non vi sono importi da riportare come meglio specificato in narrativa;

4. di trasmettere il presente provvedimento per le risultanze finanziarie al Tesoriere Comunale;

5. di trasmettere il presente provvedimento unitamente al parere dell'organo di revisione economico-finanziario al Consiglio Comunale così come indicato dall’art. 3 comma 4 D.lgs. 118/2011;
Successivamente,

LA GIUNTA MUNICIPALE

Ravvisata l’urgenza di provvedere in merito, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano

DICHIARA

Il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art.12 comma 2 LR 44/1991.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










   DEL SERVIZIO FINANZIARIO

